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Agli sfrattati 
le case Caltagirone 
All'appuntamento hanno dato la loro adesione Pei, Pdup e Flc - L'Italcasse vuole ven­
dere a una società fantasma il patrimonio immobiliare - Interrogazione di deputati Pei 

La manifestazione Indetta dal Sunia perchè le case del 
Caltagirone non tornino nelle mani del tre palazzinari 
scappati In America, si terrà oggi, alle 17, nel teatro 
della Centrale del Latte In via Lamarmora, 28. 

Come si sa 11 patrimonio immobiliare dei costruttori. 
dopo il crak della famiglia, è stato posto sotto seque­
stro. Ma 11 presidente dell'Italcasse (l'Istituto centrale 
delle casse di Risparmio) sembra ben Intenzionato a 
vendere tutto a una fantomatica società canadese, dietro 
la quale si nasconderebbero gli stessi Caltagirone. Pro­
prio oggi, Il consiglio d'amministrazione dell'Istituto, che 
è li maggior creditore della società, si riunirà nella sede 
di via S. Basilio per discutere nuovamente l'intera vicenda. 

Ma il progetto di Remo Cacclafesta, agguerrito soste­
nitore dell'Ipotesi svendita, , Incontra ostacoli. Già < 11 
Comune ha fatto sua una proposta lanciata nei mesi 
scorsi dal Pel. Dal momento che i palazzinari hanno un 
debito nel confronti dello stato di ben 483 miliardi, per­
ché non ci si riprende quelle case che date In gestione 
agli enti locali potrebbero contribuire a risolvere li dram­
matico problema degli sfrattati che a Roma sono die­
cimila? 

E' per questo e per impedire oscure manovre specu­
lative, che il sindacato unitario degli inquilini ha pro­
mosso l'iniziativa di oggi alla quale hanno dato la loro 
adesione il Pei, 11 PDUP e 11 sindacato unitario degli 
edili: si chiede l'immediata sospensione di ogni decisione 

dell'Italcasse, un Intervento che impedisca l'annunoiata 
vendita e la partecipazione del governo alle future aste 
quale creditore privilegiato nell'acquislslone del patrimo­
nio immobiliare. 

Al termine della manifestazione verrà stilato un ordine 
del giorno che una delegazione porterà al consiglio di 
amministrazione dell'Italcasse, riunito in via S. Basilio. 

Da parte sua la giunta comunale, sabato scorso, ha 
chiesto un Incontro a tempi brevi con 11 governo per 
acquisire i beni Caltagirone e per metterli a disposizione 
del cittadini senza casa. 
- Un energico Invito a far presto, ' rivolto al ministri 
competenti, è venuto anche da un gruppo di deputati 
comunisti, in una interrogazione urgente in commissione. 
I compagni Tozzettl. Canullo, Pochetti. Cial. Ottaviano. 
Ferri e Trombadori hanno chiesto ai ministri delle Fi­
nanze e del Lavori Pubblici, quali misure intenda adot­
tare Il governo « per sventare ogni manovra speculativa, 
ma soprattutto per tutelare gli Interessi dello Stato che 
è creditore nel confronti del Caltagirone di 483 miliare!', 
accumulatisi con costanti evasioni fiscali ». L'Interroga­
zione si conclude con l'invito all'esecutivo ad accogliere 
la proposta. 

Da tutti viene l'invito a risolvere la vicenda Caltagi­
rone Italcasse al più presto possibile: c'è il rischio infatti 
che la situazione degeneri. La fame di alloggi ha spinto 
qualche giorno fa alcune famiglie ad occupare gli alloggi. 
Poco dopo sono state sgomberate dalla polizia. 

T' ' '. 1 • '• M ' ' 
Dopo una lunga battaglia entra in funzione la divisione ostetricia-ginecologia 

San Filippo: un reparto-gioiello 
per le donne, voluto dalle donne 

I • I ' I 

Modernissime attrezzature garantiranno l'assistenza alle madri ed ai bambini - Un regolare servizio 
di interruzione della gravidanza - Resta in piedi solo una parte della convenzione con Villa Verde 

I 

Convinta da amici e intermediari « illustri » versa un'ingente somma in una banca fasulla, che poi scompare nel nulla 

Una supertruffa da quattro miliardi (con tanto di blasone) 
Protagonista una vedova facoltosissima ma sconosciuta - Coinvolto anche il figlio di una nota impresaria tessile - Prima l'avrebbero anche spinta a sborsare molti soldi per un terreno 

Avete mai sentito nominare 
la e Banca Popolare di Ro­
ma »? No? Eppure esiste, o 
meglio è esistita almeno per 
una mezza giornata. Per una 
mattina l'insegna di questo 
e nuovo » istituto di credito è 
comparsa su un palazzo di 
S. Anastasia, una piazzetta 
proprio dietro al Campidoglio. 
Il tempo necessario perchè 
una ricca cliente — è stata 
lei_a raccontarlo — versasse 
due miliardi e mezzo in banco­
note (ma quante valigette 
avranno riempito?). Poi. co­
sì com'era _jiata,_Ja_c Popola­
re » è scomparsa nel nulla 
con i suoi finti locali, i suoi 
falsi quattro sportelli, i suoi 
impiegati , fasulli ' e i clienti 
balordi. Una truffa, insomma, 
un imbroglio con tutte le car­
te in regola per diventare ma--
gari il soggetto' di un film. 

Nel cast di questo compli­
catissimo imbroglio — stando 
almeno a quanto ha dichiara­
to la vittima del raggiro — ci 
sono tanti nomi altisonanti: 
Paolo Poma Murialdo, genero 
del principe Alessandro Torlo-
nia, nella parte dell'interme­
diario d'affari; Andrea Dona 
Delle Rose, figlio di Italia 
Marzotto (quella dei vestiti) 
nella parte del direttore di 
banca; Francesco Picciocchi 
nella parte dell'avvocato (fal­
so. ovviamente) e del consu­
lente. E poi la truffata: Er­
melinda Capuani, vedova e 
facoltosa sconosciuta ma dav­
vero ricchissima con i miliar­
di liquidi sempre pronti in 
cassaforte.Proprio Ermelinda 
Capuani ad un certo punto 
della storia ha capito che il 
grosso affare promessole era 
invece un « bidone » e ha de­
nunciato gli altri tre che ora 
hanno ricevuto dal magistra­
to un indizio di reato. 

Ma cominciamo dall'inizio. 
per dipanare una matassa 
complicatissima di raggiri e 
imbrogli. Ad aprire la vicen­
da sarebbe stato — ma il con­
dizionale è d'obbligo.vrsto che 
sinora si conosce solo il rac­
conto della Capuani — un ge­
nerale amico della vedova 
Capuani. Sarebbe stato lui 
infatti a proporle un affare-

Libertà 
provvisorio 

per i dirigenti 
della «Novo» 

Libertà provvisoria per i 
dirigenti della cooperativa e-
dilizia «Nova*, arrestati 18 
ottobre scorso su mandato 
del pretore Gianfranco Amen­
dola. 

' Il presidente Luciano Tom­
bini, Ugo Sacco, direttore ge­
nerale del lavori, Alvaro Par­
ca, capo ufficio lavori per. i 
cantieri di GroUaperfetta, 
Pierino Monteneri e Franco 
Cammilli. assistenti, erano 
stati incarcerati in seguito 
alla contestazione da parte 
del pretore di non aver adot­
tato le necessarie misure rn-
tinfortunistiche nei cantieri 
che la cooperativa ha in pie­
di a Roma e nei quali lavo­
rano circa 750 persone. 

La cooperativa « Nova ». nei 
giorni scorsi, ha tenuto una 
conferenti-stampa in cui, pre­
cisando di aver sempre speso 
più dì chiunque altro per la 
prevenzione degli infortuni. 
respingeva le accuse del pre­
tore che «cumulava» tutti 
gli incidenti capitati ai la­
voratori del diversi cantieri 
In un periodo di due anni. 
senza alcun* (Uff*rpn7tazlone 
sulla gravità di essi. 

ne: l'acquisto di grande ap­
pezzamento di terreno (edili-
cabile?) a Castelnuovo di Por­
to. vicino a Roma. Prezzo 
dell'operazione cinque miliar­
di. Una grossa somma, è ve­
ro, ma che sarpbbe stata su­
bito recuperata, e con un bel 
guadagno, rivendendo il ter­
reno. A questo punto entrano 
in scena Andrea Dona Della 
Rosa e Paolo Poma Murial­
do. Dona è fortemente inte­
ressato all'acquisto deHa gran­
de area per conto della ma­
dre Italia Marzotto e si di--
chiara_disposto_a. sborsare_fi-_ 
no a sette "miliardi. "ì/bpèra-"" 
zione avrebbe avuto come in­
termediari. Paolo Poma Mu­
rialdo e Francesco Picckcchi. 
Proprio loro infatti hanno 
una opzione, una specie di di­
ritto di prelazione sulla ven­
dita. 

E i due chiedono alla donna 
di tirar fuori un miliardo e 
mezzo come «caparra». La 
vedova accetta, facendosi con­
vincere dalle solide credenzia­
li che tutti i personaggi in­
vischiati nella truffa osten­
tano: nomi importanti, paren­
tele altolocate, un dispendio 
di denaro buttato in Rolls 
Royce di rappresentanza con 
autista in impeccabile tenuta. 

Per rendere tutto più con­
vincente. i tre avrebbero an­
che organizzato una gita al­
l'Elba. Ermelinda Capuani ha 
raccontato di essera stata 
scarrozzata sulla limousine in 
lungo e in largo per l'isola 
circondata da mille attenzio­
ni: mazzi di rose rosse ogni 
mattina, appartamenti negli 
alberghi più lussuosi. Durante 
il viaggio di piacere, poi, Do­
na Della Rosa e l'avvocato (si 
fa per dire) Francesco Pie-
ciocchi avrebbero lanciato in­
tendere che una bella fetta dei 
villaggi turistici e dei terreni 
dell'Elba erano di proprietà 
di immobiliari a loro «rilegate. 

L'affare dei terreni però si 
fermò li. In attesa che an­
dasse completamente in porto 
Ermelinda Capuani ebbe un'al­
tra allettante offerta. Perché 
far svalutare il denaro in cas­
saforte? C'era una banca «— 
le dissero — disposta a paga­
re il 16.5 per cento d'inte­
resse dopo soli sei mesi di 
deposito. E guarda caso il di­
rettore della banca era pro­
prio Andrea Dona Della Rosa. 
La donna ora dice di avere 
accettato di buon grado. Si 
presentò negli uffici della 
« Banca Popolare Romana » 
allestiti in fretta e furia dal 
nulla e. senza batter ciglio. 
versò due miliardi e mezzo 
su un libretto al portatore 
bloccato per sei mesi. Alla 
scadenza fissata Ermelinda 
Capuani tornò nella piazzetta 
di S. Anastasia e non c'era 
più nulla: né banca né soldi. 

In realtà sembra — a quan­
to almeno sostengono gli av­
vocati della donna — che una 
banca con questo nome sia 
stata regolarmente registrata 
in qualche tribunale. L'incon­
veniente è nel fatto che fl ca­
pitale sociale ammonterebbe 
soltanto a 45 (si proprio qua­
rantacinque) mila lire e che 
quindi nessuno è in grado di 
tirar fuori quei 2.500 milioni. 

Ma allora quei soldi che 
fine hanno fatto? Sembra — e 
l'indagine del magistrato do­
vrà accertare se è vero — 
che siano stati utilizzati per 
comprare un bel mucchio di 
azioni della società «Italjol-
ly>, una finanziaria di pro­
prietà della contessa Italia 
Marzotto. Un affai* in fa­
miglia. 

Una «Stangata» 
made in Italy 

La storia, cosi come l'ha 
raccontata Ermelinda Capua 
ni, è di quelle strane. Se fos­
se un film verrebbe catalo­
gato più tra quelli comici 
che tra quelli « neri ». A dire 
la verità sta giusto a mezza 
strada' tra la < Stangata » e 
ceffè~pellicòle di ToTòTNella 
« Stangata » c'erano due pic­
coli truffatori che mettevano 
nel sacco U ré delle bische 
clandestine inventando ed al­
lestendo una "sala corsa'fa­
sulla con tanto di scommetti­
tori e di bookmaker ingag­
giati come comparse e di pò-' 
liziotti fasulli. Totò invece, 
faceva fl nobile romano che 
vendeva agli stranieri pieni 
di soldi la fontana de' Trevi:. 
dollari in cambio di un mo­
numento blasonato. 

Qui la storia s'è fatta più 
complicata e nel giro ci stan­
no finte banche, società fi­
nanziarie, tassi d'interesse 
vertiginosi, azioni e anche 
aree edificabili. Restano co­
me nel passato i grandi no­
mi. E1 difficile che in una 
denuncia ci siano tutti in­
sieme tanti personaggi da 
cronaca rosa. C'è un Poma 
Murialdo imparentato col 

principe Alessandro Torlonia, 
gente che di aree fabbricabi­
li se ne intende, eccome. Ce 
Andrea Dona Delle Rose ram­
pollo della famiglia Marzotto 
con un solido impero tessile 
alle spalle e interessi in fi­
nanziarie più o meno solide. 

La parte della vittima spet­
ta ad Ermelinda Capuani: Il 
suo nome non dice .nulla- ep­
pure aveva- quattro miliardi 
da buttar via - nascosti da 
qualche parte. Soldi che ha 
tirato fuòri convìnta di spen­
dere cinque e intascare sette, 
convinta di poter moltiplica­
re il suo denaro In banca 
con un interesse annuo del 
33 per cento. Viene da chie­
dersi quanto paghi di tasse 
ogni anno la vedova Capuani 
e se il suo nome — scono­
sciuto al pubblico — fosse 
almeno un po' più noto al 
fisco. 

Una storia comica a rac­
contarla con la candida in­
genuità con cui la truffata 
l'ha descritta nella sua de­
nuncia. Ma a ripensarci poi 
non c'è mólto da ridere in 
queste vicende di nobili im­
broglioni e di miliardarie in­
caute. 

E se ci fosse un incidente alla centrale del Garigliano,.. 

Un'emergenza? «Calmi, il piano c'è» 
La centrale termonucleare del Garigliano 

continua a far parlare di sé. E' una strut­
tura vecchia e fatiscente, chiusa da circa 
due anni perché poco sicura. La gente dei 
comuni vicini al vecchio impianto nucleare 
vuole sapere se ancora oggi si corre il ri­
schio di un incidente e soprattutto se sia 
pronto un piano di evacuazione delle popo­
lazioni, tempestivo ed efficace. Dopo mesi 
di silenzio e minaccia di querele, ieri mat­
tina, il prefetto di Latina, Barbato, si è de­
ciso a rendere pubblico questo piano. 

«In caso di incidente — ha detto Barba­
to — verrebbero sgomberate le popolazioni 
residenti nel raggio di almeno un chilome­

tro e mezzo dalla centrale, ed entrerebbe 
immediatamente in azione uà automezzo spe­
ciale per rilevare il grado di contaminazione 
della sona ». - , - * . -. - » 

n piano è tutto qui.1 Vecchio di quasi 15 
anni, non è stato più aggiornato dal CNEN. 
Ad esempio, nessuno sa cosa debbono fare 
i cittadini degli insediamenti urbani com­
presi tra Castelforte e MJnturno. perché nel 

-1967 (anno della stesura del plano) la zona 
t era deserta, - • *-V -. • . • -? - J 

Così come nessuno sa cosa'fare nel caso 
si verificasse la tanto temuta « fusione del 
nocciolo». Questa ipotesi, semplicemente, 
non è prevista. * • •> -* - ~= 

Colto da malore 

salta con l'auto 
una corsia 

dell'Olimpica 
e resta ucciso 

"Molto probabilmente è mor-
-tara-causa-di un malore;-men­

tre guidava- a forte velocità 
la sua «Mercedes», lungo.la 
via- Olimpica,, L'auto ha. sban­
dato paurosamente, saltando 
il guard rail ed urtando due 
auto. Fortunatamente gli au­
tisti che procedevano in senso 
contrario sono riusciti ad evi­
tare il pesante automezzo. La 
vittima si chiamava Alessan­
dro Sartori, di 70 anni. L'auto 
era intestata alla moglie e 
per molte ore il cadavere non 
è stato identificato. I carabi­
nieri, '• intervenuti - sul posto, 
hanno chiamato un'ambulanza. 

Ma per l'uomo nini c'era più 
niente da fare. E' morto du­
rante il trasporto all'ospedale 
San Giacomo. ' Nell'incidente, 
che è avvenuto nella tarda 
mattinata di ieri, anche un 
giovane è rimasto leggermen­
te ferito. l "j i iU- . 

Lunedì si riunisce il consiglio 

Frosinone: alla 
Provincia quarto 

mese di crisi 
La situazione di stallo al­

l'amministrazione provinciale 
di Frosinone ha superato 
senza che ancora si possano 
intrawedere chiare soluzioni. 
il suo quarto mese di vita. 
Nemmeno la prima riunione 
di a consiglio, .- tenutasi nei 
giorni scorsi, è servita a 
chiarire J le = intensioni della 
DC. partito di maggioranza 
relativa, e degli altri partiti 
(Pai, PSDI. PRL PLI) che 
da mesi tengono incontri in 
un altalena di posizioni e di 
relativi veti reciproci. 

Nella riunione del consiglio 
non si è andati al di là della 
convalida degli eletti. 

Non sembra però che le 
cose tendano a semplificarsi, 
anzi, la più recente presa di 
posizione dei partiti della co­
siddetta area laica e sociali­
sta, che in un loro documen­
to hanno mostrato di aver 
superato le precedenti avver­
sioni reciproche (fino a pochi 
giorni fa il PSI e il PRI 
hanno sparato a zero contro 
la socialdemocrazia locale). 
sembrano ora presentarsi u-
nitl al confronto con la DC 
richiedendo un rapporto su 
basi paritarie con il partito 
di maggioranza. « Nel caso la 
DC facesse le bizze — ha di­
chiarato il segretario provin­
ciale del PSI — proporremo 
una giunta laica chiedendo 
l'appoggio del PCI». 

La dichiarazione del segre­
tario socialista ha suscitato 
reazioni all'Interno della DC 
locale, tanto che è interes­
sante registrare una dichiara­
zione alla stampa del consi­
gliere regionale democristia­
no Gerardo Qalnlsso. che con 
l'onorevole Angelo Bicano è 

stato tra gli artefici della 
formazione della nuova mag­
gioranza che da qualche me­
se guida la DC ciociara. « La 
DC — dice Gaibisso — esa­
minato un documento con­
giunto PRI. PLI, PSDI, PSI 
dovrebbe dichiarare la più 
ampia disponibilità per un 
costruttivo confronto con tut­
te le forze dell'arco costitu­
zionale per la formazione del 
programmi, maggioranze e 
organigrammi, che non igno­
rino la volontà popolare e la 
rappresentatività democrati­
camente espressa evitando 
pregiudiziali emarginazioni di 
forze politiche popolari, il 
cui significativo apporto, di­
retto o indiretto alla gestione 
della cosa pubblica provincia­
le non può essere trascurata 
anche in considerazione della 
particolare delicata situazione 
socio-politica che richiede il 
massimo dell'unitarietà degli 
sforzi e il più vasto respon­
sabile impegno». 

Fin qui il de Gaibtsso. Sul­
la situazione fai movimento 
nel panorama politico pro­
vinciale di questi giorni. 11 
compagne Antonio Simiele, 
segretario della Federazione 
comunista di Frosinone, ri­
badisce l'ormai già nota po­
sizione comunista che vede 11 
PCI porsi all'opposizione di 
qualunque soluzione che non 
lo veda direttamente Impe­
gnato negli esecutivi, un'op­
posizione che misurerà le e-
ventuall maggtoranze sai ter­
reno dei fatti concreti e del­
l'apertura verso lo «viluppo 
dei processi unitari. 

Maurizio NdtrSco 

Un gruppo di commercianti della zona denuncia il sindaco e 6 assessori 

È vero, piazza Vittorio «scoppia » 
ma la e 

E* la prima volta in 35 an­
ni che una giunta comunale 
affronta concretamente il pro­
blema del mercato di piazza 
Vittorio, tenta di risolvere una 
alla volta le questioni prati­
che poste sia dai commer­
cianti che dagli abitanti e, 
nello stesso tempo, di indivi­
duare soluzioni alternative, 
spazi che possano ospitare 11 
mercato e quindi permettano 
di recuperare a tutta la col­
lettività l'uso della piazza, del 
suo giardino con i reperti ar-
cheoiogicL Ma tutto questo, 
a un gruppo di negozianti 
riuniti nell'Associazione com­
mercianti di Piazza Vittorio. 
non basta, non ne tengono 
proprio conto. Ieri mattina. 
in una conferenza stampa te­
nuta nella sede dell'Unione 
commercianti, hanno anche 
annunciato di aver presenta­
to un esposto-denuncia alla 
Procura della Repubblica con­
tro il sindaco Petroselli e gli 
assessori comunali al centro 
storico, al demanio, alia poH-
zia urbana, all'annona, afta 
nettezza urbana e alla sani­
tà. L'accusa è omissione di 
atti d'ufficio, in altre parole 
sindaco e assessori — secon­
do l'Associazione — non a-
vrebbero fatto niente per mi­
gliorare le condizioni Igieni­
che e di praticabilità della 
piazza. 

Alle accuse del commercian­
ti ha risposto Ieri sera un 
comunicato del Campidoglio 
nel quale si ribattono una 
ad una tutte le accuse mos­
se nella conferenza stampa 
in merito all'Illuminazione. 
alla pulizia, alla vigilanza, 
agli impianti igienici • al­
l'abusivismo, 

è proprio del Comune? 
«Sul piano degli interven­

ti di emergenza a piazza Vit­
torio — dice la nota del Co­
mune — negli ultimi mesi si 
è proceduto al potenziamen­
to della illuminazione pubbli­
ca e alla installazione di 25 
cassonetti per rifiuti che ven­
gono quotidianamente vuota­
ti. Inoltre tutu 1 giorni fl ser­
vizio di nettezza urbana prov­
vede al lavaggio e alla disin­
fezione del marciapiede e del­
la strada. E" stata già decisa 
la installazione di altri cin­
quanta cassonetti neHa -stes­
sa piazza entro la fine di 
questo mese. Il 13 maggio di 
quest'anno — prosegue la no­
ta del Comune — con la de­
liberazione 3572 la giunta mu­
nicipale ha approvato un pro­
getto ed ha indetto una gara 
a licitazione privata per l'ap­
palto dei lavori di sistema­
zione superficiale, recinzione 
e illuminazione della tona a 
servizio della metropolitana 
nei giardini di piazza Vitto­
rio. Il 2 settembre scorso, la 
giunta municipale ha delibe­
rato il conferimento all'isti­
tuto di disegno industriale 
della facoltà di architettura 
e l'Incarico di effettuare ri­
cerche sul rione Eaquillno e 
sull'Area di piazza Vittorio 
come contributo ad un pro­
getto di sistemazione dell'in­
tera zona. 

«Per quanto riguarda In 
particolare 1 giardini della 
piazza, le società Metroroma 
e Socolp avrebbero dovuto 
provvedere per convenzione 
alla loro sistemazione. Ciò 
non è avvenuto. La giunta co­
munale ha pertanto deciso di 
recente di definire la questio­
ne. A questo proposito risulta 

già convocata per mercoledì 
15. presso il prosindaco Ben­
zeni, un'apposita riunione con 
le società e le ripartizioni in­
teressate. 

«Da questa sommaria infor­
mazione, risulta evidente che 
pur essendo ancor lontani da 
una soluzione soddisfacente 
della situazione — che l'uffi­
ciale sanitario del Comune 
definisce precaria ma tollera­
bile — rammlnistrazione co­
munale è stata tutt'altro che 
inerte ed inoltre è stata sem­
pre disponibile a dialoghi e a 
confronti con tutti 1 cittadini 
interessati. Questo confronto 
e questo dialogo in questi 
mesi sono stati particolar­
mente intensi con le associa­
zioni dei commercianti le 
quali hanno tra l'altro rico­
nosciuto 1 primi risultati — e 
ciò vale anche per piazza Vit­
torio — della difficile lotta 
all'abusivismo commerciale. 
Fin qui 1 fatti. E1 evidente 
perciò — conclude la nota — 
il carattere pretestuoso del-
l'iniziativa la quale può es­
sere tuttavia utile per dimo­
strare alla città come inten­
dano muoversi forze e grup­
pi legati ad un'opposizione 
che si è resa responsabile del 
dissesto di Roma e che si 
muove oggi in modo sempre 
più sterile e fazioso». 

Parole chiare e senza reti­
cenze. dunque, che oitretutto 
non nascondono affatto la se­
rietà della situazione che con 
gli anni si è venuta creando 
nella p i m i umbertina. • r 

Attualmente In piazza Vit­
torio trovano posto 4M ban­
chi di vendita, tutti In qual­
che modo samtabustvt. -La 
maggior parte infatti hanno 

la licenza per il commercio 
itinerante ma con assegna­
zione del posto fisso. Questo 
significa che ogni giorno, al 
termine delle vendite, le ban­
carelle dovrebbero essere 
smontate e portate via insie­
me alla merce. Ma avviene 
tutto il contrario. 

Insomma, la piazza, mal­
grado non ne avesse le ca-
rattcristichf. si è trasforma­
ta con gli anni in un vero 
e proprio mercato permanen­
te. Da qui le conseguenze la­
mentate da una parte dei 
commercianti: la mancanza 
di acqua potabile per il la­
vaggio delle merci, l'assenza 
di servizi igienici per gli ope­
ratori, la scarsa igiene, il fat­
to che di notte si sia vir­
tualmente creata, al di là 
della barriera di lamiere for­
mata dalle baracche, una zo­
na franca dove può avvenire 
di tutto. -. 

Il Comune mentre sta ten­
tando di risolvere questi pro­
blemi, sta anche studiando 
la possibilità di utilizzare per 
11 mercato altri spazi. Ci so­
no due ipotesi, l'ex centrale 
del latte (che però potrebbe 
ospitare solo una parte delle 
bancarelle) e l'ex panetteria 
militare. 

Proprio per dissociarsi da 
un'iniziativa che mostra chia­
ramente U suo carattere stru­
mentale, la Confesercentl pur 
riconoscendo la serietà dei 
problemi sollevati dall'Asso­
ciazione commercianti di 
piazza Vittorio, ha affermato 
che la via della denuncia non 
e eerto la migliore per risol­
vere seriamente la questione. 

Qluasi due anni di batta­
glia a forza di manifesta­
zioni, comunicati, conferen­
ze-stampa. denunce. Ma poi 
la loua delle donne della 
XIX circoscrizione ha pagato. 
E' soprattutto grazie a loro, 
infatti, e alla loro tenacia, 
che è stato possibile inaugu­
rare ufficilmente ieri il nuo­
vo reparto ginecologia-oste­
tricia del San Filippo Neri. 
Questo vuol dire che da oggi 
nessuna donna dovrà più es­
sere costretta a mettere alla 
luce il proprio bambino nella 
clinica Villa Verde, triste­
mente nota alla cronaca per 
diversi casi di clamorose i-
nefficienze nell'assistenza al 
parto e ai piccoli nati. 

Il nuovo reparto dell'ospe­
dale — che fino ad ora ne 
era privo e che si serviva 
della clinica come reparto 
distaccato — è uno dei più 
moderni d'Europa. Tutto, pa­
re. è stato pensato a misura 
di donna, di madre, di bam­
bino. Tra ostetricia e gineco­
logìa (in parole più semplici 
tra maternità, da una parte, 
e generica patologia femmini­
le dall'altra) i posti letto so­
no 60. di cui 36 destinati alle 
neo-madri. Ottime garanzie 
offre l'assistenza ai neonati. 
punto nero, come si sa. di 
moltissime cliniche conven­
zionate. Ci sono 24 culle per. 
bambini sani, un settore ri­
servato ai piccoli sospetti in­
fetti (saranno isolati, natu­
ralmente. uno dall'altro) e 8 
posti per gli immaturi. Le sa­
le parto (altro punto dolente. 
le donne lo sanno bene, di 
quasi tutti gli ospedali) non 
saranno come spesso accade 
gelide e scomode: il condi­
zionamento d'aria offrirà una ' 
temperatura e un grado di 
umidità perfetto. 

M non basta: i l '«lacta­
rium » sarà completamente i-
solato. dal - punto di - vista 
batterico, attraverso l'uso di 
speciali lampade germicide 
che" assicureranno la perfetta 
.sterilizzazione-, .sia del. latte 
materno che di quello artifi­
ciale. . " 
' L'ospedale dispone ' di tre 

sale travaglio: ' la quantità 
non sembri a qualcuno esa-

. gerata. Questo consentirà alle 
donne di vivere in modo.più 
tranquillo e più « privato » un 
momento — appunto quello 
del travaglio — abbastanza 
difficile. Annesso alle sale vi 
sarà un locale «a vista» ri­
servato al personale parame­
dico il quale, pur senza do­
ver essere continuamente pre­
sente " accanto alle don>c 
potrà tenerne sotto controllo 

.in ogni momento la situazio­
ne. in modo da decidere cosi 
rapidamente il momento 
giusto per il trasferimento in 
sala parto. Di queste ce n'è 
una soltanto, ed è forse 
questo l'unico appunto da 
muovere ad una organizza­
zione che sembra così perfet­
ta. Accanto, ci sarà una sala 
operatoria sia per gli inter­
venti che dovessero rivelarsi 
urgenti all'ultimo momento. 
sia per i parti cesarei-

Nel reparto ginegologia, in 
tutto 24 posti-letto, sarà assi­
curato anche un regolare ser­
vizio di interruzione di 
gravidanza. Proprio dalla 
personale crociata contro l'a­
borto del direttore sanitario 
della clinica Villa Verde, in­
fatti. parti la lotta delle 
donne. Nella clinica, che era 
convenzionata con l'ospedale, 
si creò un singolare e mas­
siccio freme dell'* obiezione » 
che riusd di fatto, all'indo­
mani dall'entrata in vigore 
della 194. a bloccare l'appli­
cazione della legge. La con-
venzioiie è purtroppo dovuta 
restare in piedi, almeno in 
parte. E cosi alla casa di Co­
ra è rimasta l'importante 
«fetta» dei ricoveri per tu­
mori dell'apparato genitale 
femminile. E* in pratica la 
penale, certo non di poco 
conto, che fl San Filippo ha 
dovuto pagare per evitare u-
na pesante multa. La con- -
trawenzione sarebbe infatti 
immediatamente scattata se 
la convenzione fosse stata 
disdetta prima detta scaden­
za. Non si tratta di una atte­
sa particolarmente lunga: le 
donne dovranno attendere fi­
no aH'Sl. Dopo questa data 
tgutti gli interventi, nessuno 
escluso, saranno praticati 
nelle corsie dell'ospedale San 
Filippo Neri. 

In Federazione 
i giovani 

della e 285 » 
I giovani iscritti nelle liste 

speciali (385) si riuniranno 
oggi in Federazione alle 17. 
L'assemblea sarà aperta dal­
la relazione del compagno 
Di Tanno e verrà cenerosa 
da Angiolo Marroni, vicepre­
sidente della giunta provin­
ciale. All'Incontro parteciperà 
anche l'assessore TldeL 


